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grato francamente 











ono per PItalia Liro32 
nostre è trimestro iu 
pb me; per gli Stati esteri 
u aggiungerai lo spese portali. 
Un numero separato cent. 10, 
qrretrato cont, 20. 

pUMcio del Giornale in Via 

Mi sotgnana, casa Tellini N, 14. 











Durante ‘sposizione ten 
Giornale di Udine Qeovasi rendibile a 
Parigi neè grandi Magazzini del Vrin- 
temps, 70 Boulevard Haussnan, al 
presso di cent, 15 ogni numero, 











cia 
Col 1° ottoire fa aperto un nuovo 


periodo d’associazione al Giornale di 
Udine ni prezzi sopraindicati. | 





SÌ pregano i signo? anto di Città che 
Irovmelali, a soddisfive all'importo dello sen- 
butto trimestre: ed ai signori Sindaci si fa 
preghiera perché voglimo ordinare il distacco 
iuol mandato per l'inliera annata. S 
I Si pregano egualmente tutti quelli che de- 
nono perarrelrati d'assucinzione 0 per inser- 
zioni, a cui fu testé diretta una Circolare a 
tuorsè in regola coi pagamenti. 


Atti Ufficiali © 


La Gass. Ufficiale del 22 ottobre contiene: 


1. R. decreto che erigé in corpo morale il 


lascito Dal Gobbo in Farra ‘di ‘Soligo. (Treviso). 
2. Il. 13 settembre che costituisce’ in ente 
i morale l'asilo infantile Brignole Sale in Massw- 
i matico, {S. Pietro di Causale). 





Purseveranza > A 

<A Genova si è molto positivi in fatto ‘di 
materia finanziaria, ed è facile capire, che: nes- 
suno.ha potuto approvare l'abolizione d'una tassa, 
ila quale porta un. vantaggio allo Stato di 80 
milioni circa sicuri, una tassa che è ormai con- 
siderata la più produttiva e sulla quale si può 
fare sicuro fondamento. Nè a Genova si è tanto 
ereduli da prelibare lo dolcezze promesse dall'on. 
%airoli coi 60 milioni. di. sopravanzo. Posso as- 
scurarvi che in Borsa se ne rile tuttora, Dav- 
vero che certe cose non. sono lecite neppure a 
no' di zuccherino per far trangugiare le pillole 
disgustose che in grande abbondanza figurano 





Siel famoso discorso di Pavia! 


«I giornali di qui, tranne il Movimento, bia» 
simarono quell’infelice discorso ; ma ciò che pro- 
dusse maggior impressione si fu il commento 


fdel Cuffaro, giornale diffusissimo, diretio dal- 





flon. Barrili, ed il quale, meglio forse d'ogni al- 
tro, rappresenta, anzi riassume le opiniovi della 
cittadinanza in generale. L'essersi' egli dichia- 
avversario dell’attaale Gabi- 
iuetto, e favorevole ad un Ministero Sella, ha 
tto anche più impressione, dopo che si è visto 
jo fatto come l'on. Barrili, e per îl suo inge- 
no e per la devozione alla patria ed alle nostre 
tituzioni, fu più volte dalla fiducia della Ca- 


mera chiamato ad onorevoli uffici. 


e Che l'on. Barrili, dopo l'infelice prova dei 
die primi Ministeri di Sinistra, e dopo le esor- 
fiitanze del partito progressista, st fosse staccato 
da questi, lo si sapeva e vedeva chiaramente 


fialla linea di condotta tenuta dal Caffaro in 
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RACCONTO BUFFO DI MERLINO. 


IV. 
Gascato il primo ci cascano gli altri. 


Le cose procelettero presso a poco come Sior 
Gustin le aveva predette. L'affare della seta si 
fece e con prolitto. ma per un altro che non 
era Maiuna. Costui invece, entrato nelle grazie 
della vecchia, le suonò, la fece ballare, e la fece 
più tardi ballare poi tanto, che .ne crepò colla 
Persuasione, che il suo secondo marito era di- 
Straziatamente venuto troppo tardi, ma che alla 
fine le aveva fatto passare un anno di vita, che 
due valeva almeno venti della sua desolata vedo- 
Vanza, 

Questi però sono avvenimenti, che nel racconto 
Testano nel dominio dell'avvenire. Ci basti sa- 
pere, che il matrimonio si fece, e che questo 
la il primo dei nostri discoli della birraria della 
Cragnolina. 

La vecchia si accontentò di seotire, che il 
Sio sposo aveva di belle ma/ghe in montagna e 
certe storie di inucche, di pecore, di camosci 

ipiate al naturale, e mise alla disposizione dello 

Sposo la borsa; sicché egli potè andare in città 
& fare le sue spese ed affidare la Virginia, che 
Il sw debito sarebbe tantosto pagato. Il fattore 
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in una corrispondenza da Genova della 
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varie circostanze, e specialmente: nelle ultime 
elezioni amministrative. Sembra però, che il di- 
scorso di Cairoli, ed in ispecie quanto fu detto 
da questo riguardo alla politica interna, abbiano 
deciso l'on. Barrili a dichiararsi francamente ed 
apertamente avverso alle ideo a cui s'informa ln 
condotta politica e finanziaria degli onor. Cai- 
roli, Zanardelli e Seismit-Doda, 

« La crisi ministeriale, se dal iato economico 
riescì tutt'altro che piacevole agli speculatori, 
dal lato politico fece buona impressione, giacchè 
la solen protesta che gli onor. Bruzzo e Di 
Brocchetti, col presentare le loro dimissioni, 
hanno voluto indirizzare alla inesplicabile tolle- 
rauza del presidente del Consiglio e del Mmistro 
dell'interno circa le offese all'esercito e all'ar- 
mata, chbe l'approvazione!di tutti coloro, i quali 
vedono in questi la più salda guarentigia della 
nostra libertà ed indipendenza. L'on. Bruzzo è 
genovese, ha. numerose aderenze, e da tatti è 


























+ tenuto in. conto «d’nomo onesto e valoroso quanto 


leale soldato ; la fierezza e lealtà con cuì ha sa- 
puto sostenere i suoi principii gli hanno procae- 
qato l'universale approvazione ». 


EITISD PA ROLE A 


Roma. Il Secolo ha da Roma 22: È ufficio- 
samente smentita la notizia data dal Rappel 


. secondo la quale i negoziati per la conclusione 


del trattato di commercio fra Ja Francia e VIta- 
lia non sarebbero stati ripresi dopo la rejezione 
del primitivo progetto della Camera, ed il Go- 
verno francese si sarebbe deciso ad aspettare che 
le Camere avesséro deliberato sulla tariffa gene- 
rale doganale che venne rappresentata. Invece 
continuano i negoziati amichevoli, che anzi cre- 
desi probabile una conclusione preliminare pri- 
ma che venga presentato’'all’assemblea di Ver- 
sailles il rapporto sulle dette tariffe generali. 

La Commissione per ‘le costruzioni delle navi 
da guerra tiene riunioni quotidiane, alle quali 
prendoso parte Mattei, irin, Fincati, Acton, 
Pucci e Merlin. Sembra che prevalga l'opinione 
di abbandonare 11 modello: ilelle grandi corazzate, 
scegliendo un tipo più leggiero. 

Sul principio del 1879 sarà terminato l'alle- 
stimento del’ Dii/io; durante lo stesso anno si 
vaverà la corazzata Ital». Entro il corrente anno 
si varevanno due altre navi da guerra, battez- 
zate coi nomi di Agostino Burbarigo e Mar- 
cantonio Colonna. 

La riapertura della Camera fu rimandata fra 
il 15 ed il 20 del prossimo novembre. General- 
meute si trova che la data è troppo protratta. 
urgendo la' discussione dei bilanci e delle cosiru- 
zioni ferroviarie, per cui si biasima il ministero. 

Nel definire la questione degli organici risol- 
levossi la questione dell'aumento dello stipeadio 
per gli impiegati. A Roma verrebbe soppressa 
l'indennità di residenza del dieci per cento, au- 
mentando a tutti 500 lire. Nelle stesse propor- 
zioni si provvederebbe per gli impiegati delle 
amministrazioni provinciali. 

— Si telegrafa da Roma 22 alla Gassella 
d'Italiu: Intorno alla crisi ministeriale conti- 
nuauo a correre voci molto diverse. V' ha 
chi dice che nella ricomposizione del Gabinetto 


EEA AMARE RSI 


SOT IRA 





trovò un altro padrone. La gastalda trovava, 
che il nuovo padrone era molto amabile e buo- 
no, Il ‘parroco fu contentissimo, che Maiuna 
regalasse alla sua chiesa un vecchio quadro, uno 
di quelli che non avendo puato del raffagllesco 
o del tizianesco possono fare miracoli. Tanto 
era vecchio e brutto! Gh amici della birraria 
sentirono con invidia questi fasti, e si dolsero 
che fosse perduto per essi l'amicone, che teneva 
lieta la brigata. 

Maiuna però ne aveva pensata una delle sue. 
Ei volle un giorno, convitare tatta la sua bri- 
gata, per farla spettatrice della sua felicità 
presente. 

La signora trovavasi oramai sotto al fascino 
d'ur: incanto. Tra il violino e le chiacchere del 
marito e le scavrozzate eda ultimo la festa agli 
amici che capitarono in un carrozzone a quattro 
cavalli, la vecchia era quasi ubbriaca e sì avve- 
lenava la vita cogli strapazzi. 

Nella carrozza c'erano .i più intimi di Maiuna, 
che passiva per. il capo della brigata ; cioè PAr- 
tista, Don Magoilico, il Contia, i Intronato, lo 
Sventato e Sior Gustin, che, aveva combinato 
coll'anfitrione questa visita. per i suoi fini, 

Questi nomi stravaganti avevano ciascuno la 
sua ragione, e per non perdere il tempo ve li 
descrivo. 

L'Artista era così chiamato da' suoi compa- 
gni, perchè costui ‘sapeva fare un po’ di tutto. 
Cantava ad orecchio, suonava senza. saper di 
note, disegnava abbozzando scene ridicole, cari- 
cature, cui sapeva anche modeliave, predicava, | 


Giovedì zi Ottobre 4 


























un portafogli sarà riservato al gruppo dell'estre- 
ma simistra. Si va pure affermando che il por- 
‘tafogli della Marina sia stato offerto all’onore- 
vole Morana: che l'on Crispi appoggia lo È 
glimento della crisi, facendo da intermediario, fra 
lui 0 i ministri rimasti ia e l'on. Tajani. 
I ministeriali si tengono sicuri che la crisi possa 
avere una sollecita soluzione. Si erede che S. M. 
abbia chiamato il conte Menabrea a Monza per 
interpellarlo intorno alla situazione, e sentire 
quale sarebbe il suo parere per addivenire ad 
una soluzione. 

— I Corriere della S:ra ha da Roma, 22: 
Gli ufficiosi continvano a fav mostra di credere. 
che la soluzione della crisi ministeriale sia fa- 
cile, e assicurano che, in ogni cnso. essa verrà 
composta prima dell'apertura della Cimera. Essi 
fanna correr voce che il portafogli della marina 
sarà assunto dal contrammiraglio Actot, Per la 
guerra parlasi ancora del generale Dezza. Dicesi 
che l'on. Grimaldi, segretario generale del mi- 
nistro dei lavori pubblici, safà nominato mini- 
stro dell'agricoltura e commercio. Quanto al 
portafogli degli esteri, ne assusiiereble l'inderimi 
il presidente del ‘Consiglio. È 

“Il Diritto, che persiste a serbare il silenzio a 
proposito della crisi ministeriale, pubblica un 
ritovo articolo sul diritto d'associazione per mo- 
sirareclie-i“Ministero ha'avuto ragione di pro- 
cedere -comie ha fatto, relativamente ai circoli 
Barsanti; deferendoli all'autorità giudiziaria, sola 
competente. Quel giornale termina il suo articolo 
dicendo. che, se egli fosse nei .giurati,:non: esi?” 
terebbe ad. emettere un verdetto di .colpabilità. 
.; E prossuno un movimento nel 
l'alta magistratura. 
£ ti aspettato .al Vaticano il cardinale Guibert, 
arcivescovo di Parigi.. a 
: — Si telegrafa da Roma, 22 al Purgolo: 
Assicurasi che ieri nel colloquio che Cairoli ebbe 
a Monza col Re" sotfopose a Sua Maestà la even- 
tualità «li-una «crisi totale. La ‘ Corona però si 
sarebbe rifiutata di discutere una simile even- 
tualità ritenendola scorretta e incostituzionale. 
La massima difficoltà per Jo scioglimento della 
crisi, sta sempre nel portafoglio della guerra. 
Ove questa difficoltà si superasse, la crisi sarebbe 
sciolta ma per breve tempo. Cairoli assumerebbe 
l'inferim degli esteri. E insussistente qualunque 
offerta di portafoglio all'on. Bargoni. La sua pre- 
senza a Roma è giustificata dall'aiuto che presta 
a Zanardelli nel dare l'ultima mano alle note 
riforme. Ammessa in principio la convenienza 
«di affrettare la riapertura del Parlamento si'deli- 
berò di compierla appena scerolta la crisi; cioè 
nella prima metà di novembre. Taluno dubita 
che nelle attuali circostanze l'on. Zanardelli possa 
pronunciare il suo discorso ad Iseo. Vi garanti» 
sco che lo pronunzierà di certo il 3 di novembre, 
e ne approfitterà per svolgere le ragiom e gli 
effetti della crisi. ° 

— L'onorevole Cairoli era atteso alla stazione 
dagli ou. ministri De Sanctis, Baccarini. Zanar- 
detli, Conforti, Seismit Doda, e dagli on. Gri- 
maldi e Speciale. Trovavansi pure alla stazione 
per ricevere l'onorevole presidente del Consiglio 
varii deputati e il prefetto di Roma. 


sm 








% 


























recitava, imitava gli uomini e le bestie, giuo- 
cava ai bussolotti, faceva tutte le parti in so- 
cietà. Eta un buontempone, un uomo di spirito. 
Disgraziatamente ‘ per lui} sapendo fare troppe 
cose, non ne faceva nessuna da cavarne il pane. 
Era stato fino altora il cucco della famiglia; 
ma motti .che fossero 1 vecchi, che erano già 
molto vecchi, consumato il poco che gli rima- 
neva, c'era pericolo, che i fratelli volessero pen- 
sare ai proprii figlinoli più che al loro zio matto, 
come lo chiamavano. va i 
Don Magnifico erà un negoziante ancora gio- 
vane, che dormendo o vegliando, sognava sem- 
pre i milioni, che averano da venire colle sue 
imprese più fantastiche :che positive. Peccato 
che non avesse danari per tutte queste imprese! 
Il Contin si poteva chiamare l'alunno giovane 
della brigata. Egli faceva tutto quello che fa- 
cevano gli altri, compresi i debiti a babbo morto, 
che forse potevano tornare in perdita di tutto 
il suo consumato nelle usure. can 
L'Intronato era un essere al quale stàva bene 
il nome, Egli beveva birra, fumava, faceva 
l'imbecitle colle Kelnerin, che gli pigliavanò di 
belle mancie e lasciava, che la contessa moglie 
cercasse il modo di distrarsi con qualche amico 
di casa. Costui non aveva mai potuto capire 
che ci fosse altro da fare, che quello ci' ei fa- 
ceva, lasciando nel resto chie it mondo andasse 
da sè. 
Era l'opposto dello Sveatato, altrimenti detto 
l'Accademico: il quale era pronto a spendere con 
tutti e per ‘tutti quello che aveva e poi anche 





personale del- 
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‘Inveizioni ‘nella ‘tetta’ pagina 
cointi25 per tinea, Ausunzjiz qui 
‘ta pagina/Î5 cent, por ogui.linéa. .- 
‘Lettere non. affranento. non Mi. 
;'nò si :pestituiscono ma 








j: (AL giornale si vende dal libraio, 

‘AÎ Nicola, nll'Edicola ‘in Piazza 
as 1; NoThn0 dal libraio Giuseppe Fl n: 
«cerconi: in: Piazza. Garibal 









ITS DZ 
Austria, Un giovane triestino. che si trova. - 
nelle file.-del reggimento Weber :N. 22 in Bosnia 
invia all'Iadip.. una lettera da ;Kljuc' dalla, 
quale togliamo quanto segueri Gal 





« Come snpete, il reggimento Weber è fore 
mato tutto di dalmati, istriani, friulani e triestini, 





I triestini. danno un .contingenie di (circa: ‘50 : 
nomini per compagnia e costituiscono‘l'elemento, 
più intelligente, colto ed' istruito del'reggimento, ‘* 
Si dovrebbe credere cho essi fossero, non' dir 
privilegiati, ina certo trattati più “urbanamente: 
e con maggiori riguardi dall'ufficialità, Invece. 
‘avviene tutto. il. contrario: noi siamo ‘assai mal; | { 
visti eil'il nome di tmestino basta: nei, 
oggetto di antipatie, che si manifestano .in ma: 
niere tutt'altro che cortesi e. benevole, ..Fra' gl 
ufficiali ve n’ha però qualcuno .clie: forma; lodée- 
vole eccezione, e questi,. pochi, con: nostra, soli»: 
sfazione, sono triestini. . 2 
— Il Secolo ha da Vienna 22: Séi alti: itipi 
gati dell'intendenza, militare ed un ,-appaltatore 
delle proviande furono arrestati.’ Si ‘attendono. ; 
altri arresti. Tre generali. e sedici’ ufficiali ‘ven. 
uero dimessi. spe: sio 
E da Trieste ha le ‘seguenti informazioni: 
L'altra seva alla chiusura’ della :Dieta, il ‘presi 
sidente propose l'obbligatorio covivà l'imiperdtore. 
Gli rispose uno: scarsissimo numero di”: deputati. 1 
governativi e l'evviva' fa accolto.còn sonori fi». 
schi dal pubblico alfollatissimo,. in:onta: ai. ripe 
tuti richiami del presidente. - A ‘ Capodistria ‘ fu... 
arrestato il proprietario del principale caffè dell 
città, sospetto di parteggiaie pet Ai 
francia, Dal Palazzo dell 
festa della distribuzione‘ delle 



























































costante ed accrebbe la bellezza'e-la imponenza 
della festa. Il palazzo dell'Industria, dove”:si fece 
la distribuzione, era addobbato-c i é 
Dappertutto si vedevano i colo 
zioni raggruppati in troféi di' ba 
Ad un'ora pomeridiana ‘ef 
palazzo. La folla degli ‘în 
già, composta ‘di 22' inila' persone, “Quan 
sarono ì soldati delle varie hi ‘che 
devano il corteggio, vi furono'indie 
Il presidente della’ Repubblica circolato dal 
principali autorità, e dai principi delle! 
prese posto sulla scalinata’ preparatagli. 
ai fianchi il principe di Galles e il re 
Spagna don Francesco d'Assisi: sèguivino. il duca’ 
d'Aosta, i principi di Svezia; di ‘Danimarca, di. 
Fiandra. Mac-Mahon pronunciò un discorso.‘ace- 
colto con. applausi vivissimi ed: unanimi 
Calmati. gli applausi, si procedeti: 
buzione dei. premi, Man mano che ‘ciascuo p 
sidente di grappo saliva la gradinata per" 
vere il catalogo dei’ premiati gli evviva'scopp 
vano fragorosi. MECCA . 
Il ministro Teisserene, pronunciò un ‘discorso. 
lunghissimo, ch'è impossibile riassumerè,‘Da esso -: 
risulta che 1 diplomi d'onore sorio ‘571; i graridi 
premi 133, le medaglie d'oro 2724; ‘le, medaglie»: 
d'argento 9177, le medaglie di bronzo 9177, del. 
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quello che non aveva. Cavalli, cani, pipe, e yel: © 
nerin, erano le sue occupazioni. Era un prede- 
stinato all'eterna dollelta: Circondato -sempreda” 
parassiti, doveva forse finire col diventare un ‘pitoi 
co pretensioso; a cui avrebbe parso di aver dititto *, 
di sciupare l’altraî, perchè egli’ aveva sciupàto 
il suo malamente colle sue ‘pazze prodigalità. In: 
quella, ed in peggiore compagnia, ‘andava. edu: 
candosi per questo. duet ; 
Tutta questa gente, a tacere di ‘molti 
era debitrice alla Cragnolina, ‘nella di 
raria passavano le mattinate e le. sere. 
Quando il carrozzone era-a mezza via: essi 
avea ‘esaurito ogni discorso ‘ia :proposito del ma- 
trimonio ‘di Maiuna, irruppe. improvvisamenté 
Sior Gustin' con quest'uscìta si... 
— La sapete, o.signori; la nuova? a 
— Che cosa? Cie cosa? — chiesero ‘tutti in 
coro. j ti wi : 
— C'è-alle viste un-altro matrimogio, ‘. 
— Forse del nostro Artista con una 'zitello» n 
na? si lasciò andare a dire l’Inîronato, —' © © 
— Che! che! meglio ancora, 00%: si 
— O peggio! disse lo Sventato,. ."... 
— 0 Don Magnifico si sposa con’ qualche m 
lionaria pronta a mettere a fralto al cento”pa 
uno il suo milione ? disse P' Artista; 0 i 
— Meglio ancora, i a 








altri, © 


cuì: bir- 





— Fuori, fuvri la bomba! .: ? 
— La Cragnolina sposa ‘il nostro ‘Dottori 
— ADI ARIAnI O Pio ‘SH 
E gli porta ‘in dote i crediti, che-ti 
co' suoi rispettabili ‘avventori (1°, n 











nzioni ‘onorevoli 9403. Vi sono anche 270 me- 
glio o ‘mepzioni per i collaburatom. 

a cerimonia terminò alle ore 8, La moltitudine 
fadeorsa erà innumerevole; lo spettacolo che si 
ffriva-veramente meraviglioso. È 
la..sera: ebbe luogo l'illuminazione: fu bella, 
re, però di quella «del 30 giugno acorso. 
istero di agricoltura e commercio 
nc, fu splendidissimo. 
















una di Udizie (N. 88) contiene : o 
2 Avviso “d'asta. IL 4 novembre p. v. presso 
Municipio di Treppo Carnico avrà luogo un'a- 
a peli appalto’ della costruzione ‘del’ primo 
orco stradale dal confine dì Paluzza al centro 
di Treppo Carnico' dell'astesa' di metri 804 per 
wporto»di lira .21694.80, compreso un ponte 
pietra sul torrente Pontaiba, opere di difesa 
“due sponde ed arginatura sulla destra riva 
‘sotto l'abitato di Treppo. > . 
i 798: Acceltastone di eredità: L' eredità di 
zi decesso nel 2 aprile 1878 in Trava, : 
beneficiariamente ‘ accettata da : Teresa 
‘per. conto «il. interesse delle minori sue 

























Avviso: d'asta. L'esattore dei comuni dì 
Maria, Marano lucnnare, Palmanova 
nano fa noto che il 15 nuvembre p. v. 
*Pretora ‘di Palmanova, si procederà 
“a-pubblico incanto di immobili siti 
;i Ontagnano, ‘Palmanova,  Fauglis, Ma- 
Maria. la' Longa, ‘Trivignano, Claujano 
0; appartenenti ditte tebitrici 
è tore stesso, (continua) 

906 2251 VII: Ae 

Munieiplo di Udine 
'assa ‘di’ faduiglia per.l'nno 1878 
è AVVISO. 


olo. definitivo perla tassa suindicata fu- 
‘resoJesecutorio’ dalla r, Prefettura con - Decreto 
corr: n. -20105; :e ‘resterà esposto alla ispe- 
lel- pubblico: presso questo: .l(ficio di Ra- 
baeria.sino al giorno 8 inclusivo del p. v. mese. 
cadenze al: pagamento della’ tassa, glusta 
iso: parziale ‘che sarà trasmesso ‘ad ‘ogni sin- 
‘goloi contribuente; sono fissate 10 2. rate eguali - 
‘I° dicèmbre: :1878: e:-1. febbrajo 1879. 
gameuto. dorà ‘essere fatto alla Esattoria 
unale .in:.via. Daniele Mabin:-. ; - vl 
‘rascorsi. otto giorn]: dalle scadenze, il  con.. 
ibuente. moroso cadrà: nella multa di: cent. 4 
lira:d’imposta; non pugata, e, si proce-: 
«Piscossione col metodo stabllito 
e 20;.aprile 1871 n.-192 (serie 23).: © 
(quindici) decorribili dal (24 
rà. essere reclamato .contro.il 
Deputazione provinciale, il cui giudi- 
istrativamente inappellabile. Ed en- 
dalla pubblicazione o dalla signifi- 
lella, decisione Deputatizia potrà essere” 
) so reclamato in vià giudziaria. 
non. sospenderanno ‘in- verun 
e i termini snenunciati sono | 













































uicipio di Udine 24 ottobre 1878. è 
ip. 25 +: Il Sindaco, PECILE. 

L'Assessore, Braida. ina 
‘.. Comitatò friulano per un monumento 
in Udine'a Vittorio Emanuele Il ‘’ 
Aglilon' Sindaci della Provincia di Udine, 
La Commissigne stata incaricata di raccogliere 
Ie offerte per ia erezione di 'un Monumento in. 
Udine a Vittorio: Emanuele I, mi ha invitato 
a presentare indilatamente entro il venturo mese 
di novembre il Rendiconto della. gestione per 
Gid:che, riguarda -i Bollettari spediti a ‘tutt i 

Cornuni: di questa Provincia. i : 

























Oh! Oh! Oh! 
Tra i' quali, ‘cred'io, anche noi ci contia- 


uro che ci contiamo . ... E per questo 
che facciamo i\nostri conti per pagare, 
Ji.hba saputi fare Maiuna.. . .. È 
Eh? Eh?" 
Jo p. e. ricorro 
Ah! ALI . 
icuro al matrimonio .... e :mi faccio una 
a della.Lena per la: birraria di cui la mo» 
ie dell'Avvocato mi :cede, l' esercizio per que- ‘ 
‘altragenerazione di avventori: Loro, signori... 
:mo di dverli perduti per sempre, meno’ qual- 
cheduno, che’ lascia :la' bella moglie a.casa tra 
i mobili smessi. perchè gli paiono più bella 
‘ompagnia. le.-birraie. Sissignori: è tempo di ma- 
Ci. ‘pensino. lo sono qui per servirli, e 
. ci ho il fatto:suo, per. ognuno di loro... parlo 
: ‘dei, nobili, chè la Lena,la voglio. per me. e vo- 
glio-farne una donna onesta... .: ; 
“© .— La moglie di. Ludretto! interruppe final. 
mente l'Artista. che, fu il. primo a rimettersi 
dalla sorpresa di;questa rivelazione ed aveva 
s già. pensato ‘che Sior Gustin. non diceva poi af- 
‘fatto male. “0; .; . LE ; 
— Suvvia, che cosa hai trale mani da darci? 
interrogò Don Magnifico. Se il ‘negozio torna, 
. chi saf è Gulli garie Li 
«Per lei, Don Maghifico, ci ho'una eroa- 













‘come luial. matrimonio. 























‘tina, piccina, bellina e con una buona dote, da 
‘impiegarsi nelle imprese, di ferrovie; conmlucen © 
dovi i nostri operai, È 








verso 








di farmi la restituzione del Bollettario rispettivo 
con le somme raccolte; avvertendola che mi 
tornerebbe di grave incaglio 
zione del Rendiconto, qualora Ella non me lo 
inviasse con la maggior possibile sollecitudino, 
» Coi sensi della massima considerazione: 


Udine, 19 ottobre .1878. 
ll Presidente, Carlo Rubini. 


la scuola dello giovani maestrino 

fatare, È a nostra notizia che il Consiglio 
Scolastico nella seduta del 22 corr. si pronunziò 
contrario al concedere dispense d'otà per l'am- 
missione alla scuola magistrale, sembrandogli 
che non sia troppa la età richiesta di 15 anni 
compiuti per corsi abbastanza serii, mentre la 
legge ‘del 9 luglio 1876, penetrata della grave 
importanza dell'insegnamento, non consente che 
possano esservi maestri defimtivi fino all'età di 
22 anni, È 

Se queste ammissioni premature potevano essere 
‘ giustificate in passato dal bisogno di avere il per- 
sonale insegnante, oggi debbono regolarsi in 
modo diverso, essendò il bisogno, se um cessato 
caifatto, certo immensamente diminuito. 

‘C'è poi la scuola preparatoria che serve di 
regolare passaggio dalle classi elementari alla 
magistrale; ed è bene che questa non sia im- 
provvidamente scavalcata. Crediamo anzi di sa- 
pere che oggi, 24, presso il Provvedìtore degli 
studi sì discuterà in una riunione d'insegnanti 
la convenienza di utilizzare la scuola prepara. 
toria per modo che vi sieno ammesse giovanette 





. anche di tredici anni compiuti, le quali vi ri- 


marrebbero per due anni, facendo nel secondo 
un corso un poco più in armonia coù quelli 
normali, e riempiendo, in quel modo che oggi 
solo ne è.dato, la lacuna ‘che esiste  nell'istru- 
zione della fanciulla, la quale non ha fra la 
scuola ‘elementare e la magistrale, e così ‘per 
più ‘anni dopo ultimate le’ prime, altra istitu. 
zione ‘che ne continui o quanto meno ne con- 
solidi la istruzione primaria. . 

A Direttore «della ‘Seuola Normale 
femniinile è stato nominato, nell' ultima. seduta 
del' Consiglio scolastico provinciale, il chiarissi- 
mo prof. cav. Luigi Rameri. ' 

Nuovo modello di calligrafia. Era ge- 


neralmente sentito il bisogno nelle scuole .di un. ‘ 


sistema calligrafico non solo semplice e determi- 
nato, ma anche nazionale. Il calligrafo Rossi; 
studiando lo stile. del compianto Ghessi di Mi- 


lano, ‘ed incoraggiato dai buoni risultati otte- | 


nuti, compilò un modello, il quale ha sovra gli 
altri il pregio di presentarsi facile, graduato e 
ragionato, poichè dall’osservanza di poche regole 
elementari, da cui tutto il sistema trae un prin- 
cipio ben determinato, un procedimento naturale 
ed un fine necessario, sono: condotti “ insensibil- 
mente gli alunni ad imitare quasi con perfezione 


i tipi esposti nel modello. Infatti è-noto che ben - 
pochi possono riuscire ad avere una bella scrit- » 


turc: colla.semplice imitazione, come si praticò 
e tuttora si pratica nelle scuole. con modelli di 
scritture estere, le.quali, se hanno il merito di 
essere più o meno aggraziate, non hanno quello, 
ben più importante, di essere ridotte ad un de- 


terminato sistema. Era dunque necessario l'ab- . 


bandonare una volta per sempre la scuola estera 
per far ritorno alla scuola nazionale, che finora, 
e non conosciuta o non curata, pareva dovesse 


morire col Ghessi, se i suoi discepoli non l'aves- 


sero gelesamonte custodita, cercandone in ogni 
maniera l'incremento. .. 

Era tempo che :dopo.non dubbie prove venisse 
dal Rossi pubblicato un modello fondato su norme 
sicure e. spiccate, le quali potessero guidare 
chiunque ad una scrittura bella, nitida e quasi 
originale, ©‘. 

Chiudiamo questo breve cenno col ricordare 
che questo metodo, mentre fa da ‘molti anni 
bella prova nelle scuole ‘elementari e tecniche 


AZIZ AVNOPSIZZ MATER SOTTO DIAZ 


Prego quindi caldamente V. $, a compiacere) - 


er la presenta» 












di Udine, e (rionfa in Milano mercà l'opera dei 


del Ghessi, vento ultimamente adottato in molto 
scuole della provincia, el anche ‘nel Collegio Uo- 
collis, dove la Maestra calligrafa ottenne splen- 
dirti risultati, como ne fecero fedo i saggi calli 
grafici -esposti in occasione degli esami. 

Il modello nuovo del Rossi è diviso in cinque 
quaderni per le scuole elementari. ed in nove 
















Gambierasi assunse l'edizione, che riuscl vera- 
mento bella a merito anche dello Stabilimento 
Passero, dlovo venne fatta. 

"È questo un motivo maggiore per raccoman- 
dare che venga adottata dai Maestri delle scuole, 
di questa Provincia sopratutto. 

Fra lo disposizioni fatte nel personale 
dell' Amministrazione finauziaria con decreti del 
26 settembre u. s, e pubblicate nella Gazz. 
Ufficiale del 22 ottobre corr. notiamo le seguenti: 

Travaglini Ferdinando, segretario di 1* classe 
nell'Intendenza di Udine, è trasferito in quella 
di Siracusa; Aumiller Eugenio, vicesegretario di 
1° classe nell’Intendenza di Venezia, è trasferito 
in quella di Udine; Pitteri Vincenzo, computista 
di 1° classe nell’ Intendenza di Udine, è trasfe- 
rito in quella di Venezia. 

Sponsali. Questa mane ebbero luogo gli 
sponsali dell'egregio signor d/vise Formnaro di 
* Venezia, Direttore della Compagnia d'Assicura- 

zioni La Centrale, il qualefin pochi anni dacché si 

trova fra noi si è meritamente aquistato la sti- 
ma e l'amicizia di moltissimi nostri concittadini, 
con la gentile signorina Giovannina Martinuzzi 
di Udine. A festeggiare il lieto di, gli amici ed 
i congiunti salutarono gli sposi con eleganti e 
belle composizioni in versi ed in prosa, con copia 
di vaghi e sceltissimi mazzi di fiori, con doni, 
auguri e fecilitazioni, alcuna delle quali nel 
brioso vernacolo dell'immortale Goldoni. 


Reclamo. Riceviamo la seguente: 































Pregialissimo signore, 

Rare volte.si legge nei giornali cittadini che 
i Reali Carabinieri hanno contestata qualche 
contravvenzione al ramo caccia. Mai denuncie 
per parte delle Guardie Doganali e Campestri. 

Da: cosa dipende eiò ? 

Più volte î giornali cittadini hanno parlato 
«in proposito, ed assennati articoli riportarono in 
argomento; pretteolo i luoghi maggiormente 
infestati dagli 




















\ i abusivi cacciatori ed uccellatori, 
La piazza di Udine prova che si è parlato al 
vento è che le Autorità non si danno per intese. 
In questi giorni stanno esposti in vendita mi- 
gliaia di uccelletti presi con lacci, panie e reti, 
che i villici portano in città. 

Non si dirà certo che i signori che tengono 
uccellinde ne facciano commercio. Essi (tranne 
qualche eccezione) pagano licenze ed uccellatori 
per proprio uso e degli amici. 

I villici, i soli villici, sono e saranno i veri 
contravventori, se non si addottano provvedi- 
menti. 3 

Si perlustrino le campagne di Feletto. Pa- 
gacco, Reana, Adorgnano, Vergnacco, Qualso e 
Nimis, e si troverà materia per moltissime con- 
travvenzioni. 
© Si perlustri ancora l'estuario della città e se- 
gnatamente le praterie, e nelle giornate festive 
si troveranno villici armati di fucile, alla caccia 
1 delle lepri e-delle allodole. . 

Chi paga ha diritto che questi abusi cessino 
una buona volta. 

I due arresti seguiti nel decorso anno sulle 
praterie fuori Porta Grazzano, sono ora dimen- 
ticati, anche perchè godettero deli'amnistia reale 
del gennaio decorso. 

Pregiatissimo signore! Cacciatori ed uccella- 
tori che pagano Ie dovute tasse, pregano Lei a 
voler tener parola di ciò nel Giornale cittadino, 


CIRIE TEA ARI RIZIRIIZ 

























--.0 per l' Artista ? interruppe il Conti, che 
hon osava ancora ‘domandare per sè. 

— Per lui ci ho una mezza castellana, una 
zitella di buon ‘casato..... non è proprio una bel- 
lezza, se vogliamo; ma ‘tiene un visino espres- 
sivo,... è simpatica, buona, caritatevole e non 
male fatta per una ‘dama del palazzo. Sono si- 
curo, che, tolte certe distrazioni, il nostro Ar- 
tista saprà farle buona compagnia, egli che del 
castellano ha gl'istinti e si trova male coi ne- 
gozii di casa. s 

—. Hai finito il tuo scherzo? Interruppe qui 
l'Artista, il quale, sebbene uso a scherzare su 
tutto e su tutti ed anche a lasciar dire gli altri, 
questa volta si sentiva punto da questa anteci. 
pata berlina de’ suoi supposti amori futuri.‘ 

— ‘Non ho finito ancora, chè per rammen- 
dare gli sdrusciti dell'avito patrimonio del Con- 
tin ci ho la figlia unica del più ricco salumajo 
della ‘città, brava ragazza, educata dalle suore 
del sacro cuore, che suona a canta e..... 

— Farà ballare l’adorato sposo — disse l'Ar- 
tista, il quale s'era già,rimesso da quell'ombra 
di. malumore della ‘canzonatura sua. propria, po- 
tendo canzonare gli altri. — Quanto all'amico 
dell'Accademia degli Sventati scommetto. che non 
ci liai ancora l'empiastro pronto. . 

— No, Fiuchè non abbia corso il pericolo di 
rompersi, il collo con una cavalla ombrosa.... 

— Non vorrà romperzelo con una inioglie, che 
lo coriduca a rompicolio sulle vie della rovina. 

— Era l'Artista, che parlava. E Io Sventato: 

— Per me, hai ragione, c'è ancora tempo; ma con- 
siglio te a non perderne, perchè La ne hai troppo. 


% 





— Signori, ci siamo a momenti. Cocchiere 


mano alla trombetta. 
Squillava per l'aria la trombetta e ben presto 
si fu all'entrata del villaggio, tra le grida dei 
contadinelli, che venendo dalla scuola andavano 
birboneggiando per le vie. mentre le donne bat- 
tevano a tempo il duro suolo cogli zoccoli ed attra- 
versuvano la via a braccetto infilandosi tra loro 
come tante schidionate di uccelletti sull ospiedo. 
Il carrozzone, che portava le visite agli sposi - 
Maiuna, fece il suo ingresso nel villaggio in un 
modo trionfale. Fino il parroco, che usciva dalla 
chiesa intabarrato e col borretto a croce sulla ' 
testa, si fermò alla vista di tale spettacolo. Mai- 
una presentò gli amici alla signora, che li ac- 
colse’ con molte belle riverenze all'uso di un 
secolo fa Venne stabilito che, dopo la refezione, 
si dovesse guadagnarsi i? pranzo con una bella 
caccia alla lepre. Fucili, polvere, cani, tutto era 
pronto, Fu la festa dello Sventato, Il pranzo fu 
una baldoria. La sera si ballò. La gastalda, la 
moglie del sartore e le figlie dell'ostessa, abba- 
stanza emancipate per sapersi sottrarre alle 
ingiunzioni del parroco, che chiamava il ballo 
wil'invenzione del demonio, fecero le spese della 
serata danzando con questi signori mezzo brilli. 

Maiuna voleva che gli ospiti si fermassero; 
ma Sior Gustin intimò che alla mezzanotte si 
attaccassero i cavalli al carrozzone e caricati i 
suoi compagni come barili pieni di vino, il con- 
voglio si mosse con un'altra strombettata, che 
svegliò in sussulto dal loro giaciglio i ragazzi 
el eccitò un generale abbajamento di tutti i 
cani del villaggio. 





cliavissimi calligrafi Marelli e ‘Taverna, seguaci ‘ 


quello per le scuole secondarie. Il libraio” Paolo | 





| 2. Mazurka « L'Alba» 







progando la Autorità: cuj spelta, a “provvedere 
subito 0 con onofigiu. i 
Con distinta stima 
20 ottolire 1878. 
Un enccialore 
par sò ed altri amici è colleghi 
Programma: dei ‘pozzi musicali che saranno 
eseguiti .oggi, 24, in Piazza Vittorio Ema. 
nuele dalla Banda del 47° Reggimento fanteria 
alle ore 4 pomerid, 
1. Marcia 
Rossetti 
3. Centono « Educande di Sorrento » Usiglio 
4. Sinfonia « Forza del destino » Verdi 
5. Valtz « Le Rose» Metra 
Epilessia. In Frisanco (Maniago) venne 
trovata cadavere presso un castagno certa D. 1, F. 
d'anni 56. Fu constatato chie morì per epilessia, 
malattia a cui andava soggetta. 


Rivolia alla F, P. Due Reali Carabinieri 
della Stazione di Chiusaforte, trovandosi in ser- 
vizio a !Dogna. entrarono in un'osteria per se. 
dare un alterco sorto per questioni di ginoco 
fra due individui, Ad uno dì questi veniva in- 
timato l'arresto siccome sorpreso in atto di mi- 
naccia con un coltello di genere proibito. Ma a 
tale arresto si opposero altri tre individui, i 
quali però non riuscirono a far indietreggiare i 
Reali Carabinieri, che invece giunsero a trarre 
in arresto ancor loro. 


Falso testamento, Certa O. G. di Casarsa, 
da molto tempo ammalata, moriva il 7 del pre- 
sente mese. I} cognato di lei S. G. nel 17 set- 
tembre, giorno in cui dessa andava peggiorando, 
indusse certa V. M., pure di lei cognata, a se- 
guirlo a Valvasone per far testamento in atti 
notarili sotto il falso nome della prima nomi 
nata, e ciò perchè venisse disposto ‘che la so- 
stanza di questa andasse tutta a favore del ma- 
rito della stessa, Il Notaio, senza assicurarsi del- 
l'identità personale della testatrice, celebrò l'atto. 
Senonchè un parente della defunta smascherò il 
fatto, il quale fu tosto portato a conoscenza del. 
l'Autorità giudiziaria. 

Mancato furto, In Aviano, ladri ignoti, 
scalato il muro di cinta entrarono nel cortile 
di L. R. e mentre stavano per asportare delle 
galline vennero sorpresi da un servo di casa, 
per il che se la diedero a gambe. 


Furti, Ignoti, scavalcate le mura del cortile 
di proprietà di T. M. di Buia, salirono una scala 
che sì appoggia al poggiuolo del’ primo piano della 
casa, ed aperta la finestra di una camera vi si 
introdussero asportando una camicia e parecchi 
involti contenenti cascami di seta del presunto 
valore di lire 50 — Sul pubblico ' mercato di 
Pordenone, il possidente G. B. di: Vittorio, ven- 
ne borseggiato, da sconosciuta mano, del porta- 
foglio che conteneva lire 640. in ‘biglietti di di- 
verso taglio — Certo M. G. di Buia veniva de- 
rubato di 27 pannocchie: di granoturco. L'arma 
dei Reali Carabinieri le rinvenni ‘in ‘casa di 
certo M. G. — Malfattori sconosciuti rubarono 
dal fondo di proprietà di R. D, in.Comune di 
Caneva 2 ett. di frumentone pel valore di-L. 50. 


— In Cividale, ignoto ladro, penetrato nel- 
l'esercizio di vendita privative di certa, V. Ml. 
nel momento che era incustodito, dal cassetto 
aperto del banco involò. la somma di L.'50 in 
biglietti di B. N, In Prato Carnico ( Tolmezzo) 
sconosciuti, trovata la porta semichiusa della 
stalla di proprietà di Z.C. abdussero una capra. 


Teatro Nazionale. La marionettisca com- 
pagnia Reccardini, questa sera alle ore 8 esporrà: 
« La Sonnambula, con Facanapa notajo spaven- 
tato dal fantasma. Con ballo ». 





RITI RR DS LIE I CI A 

Tra storditi per il tramestio della giornata e 
rimpinziti di vino e di vivande, i nostri celibi 
ipotecati si trovavano in uno stato singolare di 
dormiveglia, di confusa successione di sogni, nei 
quali si mescolavano le scarne gote della vecchia 
sposa, le paffute guancie delle figlio dell'ostiere, 
la Virginia, la Lena, Gustin, l'usciere del tri 
bunale, i levrieri e le lepri, e le immagini affatto 
fantastiche della castellana, della croatina, della 
salumaja contessa Ad ogni svoltata della strada, 
ad ogni urto e sobbalzar del carrozzone per qual- 
che sasso, ad ogni scuriata, o bestemmia del 
cocchiere, la fantasmagoria speciale di ciascuno 
dei convitati, si scomponeva per ricomporsi poi 
fosto cogli accennati ed altri fantasmi. Gustin 
era sveglio. Questa giornata doveva abbreviare 
per lui la fatica di condurre cotesti signori al 
matrimonio così bruscamente annunziato nell'an- 
data. Egli contava sulla imbriacatura della gior- 
nata ed anche sui sogni e sul resto, che doveva 
venire poi, per rendere ad un tratto mezze le 
sue nespole, 

Introdotti i suoi barili senza pagar dazio alla 
porta Gustin li fece scarrozzare sul selciato della 
città per condurli l'uno dopo l'altro alle rispet- 
tive loro dimore, sicchè potessero andar a com- 
piere la iligestione nel proprio Jetto. î 

Dal più al meno fu per tutti una digestione 
affannosa. Tale di essi se la vide turbata în mat- 
tina ancora più da un avviso in' tutta forma di 
dover saldare il debito alla Cragnolina e qualche 
altro per giunta. 

















































CORRIERE DEL MATTINO 


Nostra enrrispondenza 


PE. IRE ns 
Roma 23 (mattina) 


n presidente del Consiglio dei Ministri è poi 
arivato jersera. Sullo scioglimento della crisi 
aquest'ora non se ne sa più di prima. Soltanto 
continua la politica sulle Associazioni diretto ad 
abbattere le istituzioni fondamentali dello Stato. 
Il Diritto continua a battore la paglia vuota 
ql correggiato in articoloni, nei quali cerca di 
are torto alla Opinione, alla ftiforma, alla 
Perseeeranza ecc, in quattro, 0 cinque colonne, 
e poi dà loro ragione in una riga, mostrando 
che, se non tutte le leggi che, obbligano il Go- 
verno a procedere contro quella bivbonata dei 

circoli Barsanti, ne conosce puro qualcheduna. 

) dove vanno allora i suoi softismi? 0 perchè 

erdere il suo tewipo a sfondare delle porte 
aperto, difendendo il diritto di associazione, cui 
nessuno pensa a negare quando le associazioni 

noa abbiano uno scopo’ delittuoso e contrario 
non soltanto alle leggi, ma alle istituzioni dello 
siato? Il Disilto preso alle strette deve con- 
chiudere contro sè stesso e contro la per lo 
meno inutile teoria del discorso di Pavia in 
proposito, chiamando egli stesso anticostituzio- 
nali, liberticide, (ben detto!) colpevoli, e puni- 

lil, perniciose all'esercito quelle associazioni 
Barsanti, che glorificano un delitto, ed invitano 
hd imitarlo. L'Opinione nou ha che a ricordar- 
pli le associazioni emancipatrici sciolte da un 
ilinistero di Sinistra, nel quale attorno a Rat- 
lazzi c'erano il De Pretis ed il Conforti. 

L'Avrenire fa le meraviglie della opposizione 
nia nella Sinistra al discorso di Pavia e dopo 
che certi giornali e deputati vennero ad espri- 
mere pubblicamente la loro opinione contraria, 
pare che intoni il: Tu quogue, fili mi di Ce- 
Lure a Bruto. Il Popolo Romano insiste a non 
ammettere, che la crisi sia parsiale e pensa al 
De Pretis, 

Sia che certe manifestazioni sieno un calcolo 
dell'uno o dell'altro uomo, o gruppo politico, o 
[cheffa| 
mente dalla pubblica coscienza, è un fatto, che 
dopo il discorso di Pavia, che non -ebbe lodatori 
se non nei radicali, che hanno già passato il 
pate e cercano di farlo passare ad altri, è nata 
pel paese una reazione, anche fuori del partito 
liberale moderato, contro le tendenze con tanto 
lmaria semplicità espresse dal Cairoli. 

Anzi si può dire, che la Al//orma, il Bersa- 
gliere ed il Popolo Romano, a tacere dei gior- 
nali di Provincia, sieno stati più severi p. e. 
della Opinione, la quale portava un articolo 
festè molto accomodante anche nella quistione 
el macinato, bastandole che si provveda a non 
lorbare il pareggio. 

Le critiche cotanto severe che escono pro- 
friamente dal seno della Sinistra costituzionale 
Non si spiegano, se non con questo; che chi ci 
v stato al potere e conta di poterci tornare ne 
conosce ed apprezza la responsabilità ‘e pensa ad 
opporsi alle pazzie degli altri, o che la corrente, 
che si 6 formata nella pubblica opinione in 
tutta Italia, trascina seco anche coloro, che 
irima non ci pensavano. Molti deputati di 
Sinistra pensano già, che le elezioni potrebbero 
forse essere non lontane, ed anche precedere la 
riforma elettorale, e che non sarebbero forse 
rieletti, se seguissero l'andazzo dei radicali, che 
credono l'audacia tenga luogo di tutto. Ma, se 
Si provassero un giorno a raccogliere le loro 
forze io una delle grandi città per farvi un 
movimento rivoluzionario, avrebbero contro di 
tutta l'Italia, che non vuole pazzie. 

L' avvenimento della giornata, dopo |’ apo- 
rofe del Paternostro, che diresse la sua re- 
faisitoria al Nicotera, evidentemente d' accordo 
ton lui, è la polemica aperta del Crispi contro 
il Cairoli stesso. Non ve la trascrivo, perchè già la 
Viporterete e farete i vostri commenti su di 

a. Noto soltanto, che il Crispi insiste a mo- 
strare, ch'egli pensa in politica, nella difesa 
elle leggi, 1 finanza al tutto diversamente dal 
“aivoli, e che ci mette una certa amarezza con- 
tro al Cairoli. Egli conchiude poi, che fa un 
maggio fuori d'Italia, In questa ostilità aperta 
nente dichiarata ed in questo punto ci sarebbe 
sito forse una candidatura ? Certo che le po- 
lemiche nicoteriane e crispiane, dopo che il Cai- 
reli ha bruciato i suoi vascelli e ha obbligato 
ileuni de' suoi colleghi a lasciarlo, non agevo- 
kranno al Cairoli stesso il formare la nuova 
amministrazione tale da poterla presentare al 
Parlamento. Le voci, che il Conforti ed il De 
Sipetis, come pretendeva la Ri/onma, fossero 
pare tra i rinuncianti, se non dell'oggi, del do- 
mani, provenivano dalla loro opinione, che tutto 
l Ministero dovrebbe dimettersi. 


Oggi un dispaccio ci annuncia che il pro- 
2tramma formulato dal barone De Pretis e che 
deve servire di base alla formazione del nuoyo 
tabinetto cisleitano, venne accolto favorevol- 
Dente. Il barone De Pretis accentuò difatti nel 
Sio programma, come egli sia contrario alla an- 
tessione delle provincie occupate, che le spese 
dell'occapazione verranno sensibilmente ridotte 
* che, ridonata la pace all'impero, sì potrebbe ri- 
Ciperare quanto venne speso in quest’ impresa 
Bierresca. Non dubitiamo della impressione fa- 
Virevole prodotta da queste parole, ma non sap- 
famo come esse si accordino colla politica di 
Andrassy, la quale tende non solo a mutare l'oc- 


Ila fine certe cose vengano fuori spontanea- - 














programma anche l'occupazione «li Novibazar, 
mentro nel discorso del barono Do Piotis si ace- 
cenna all'idea di non voler più proseguire in 
quella malaugurata impresa. 

I circoli politici si occupano moltò dell'annun- 
ciato viaggio «del conto Schuwaloff he dicesi si 
rechi a Londra per  iscongiurare nuova- 
mento una decisa rottura fra la Russia è l'In- 
ghilterra a proposito del ritorno dello trup 
russo nella linea di Ciataldaja sotto Costantinopoli. 
Seconlo altre versioni, il viaggio di Schuwaloff 
avrebbe per iscopo di rimettere in vigore l’alla- 
anza dei tre imperatori. Il TugWalt dice che 
nesta sarebbe vantaggiosissima per |’ Austria; 
sopratutto a motivo del contegno dell'Italia, che 
esso chiama equivoco! È la monomania del Yag- 
Ulatt e di quelli altri suoi confratelli pei quali 
l'Italia è una spina agli occhi. 

La Gassetta del Nord, parlando del voto sulla 
leggo dei socialisti, pone in risalto il fatto che 
tutti gli clementi nesnici all'imporo si aggruppa- 
rono intorno al Centro (clericali). e soggiunge 
che finchè darerà questo fatto naturalmente 
tutti gli sforzi per terminare la lotta tra lo 
Stato e la Chiesa saranno inatili. Cadono così 
tutte le voci di trattative incamminute fra il Va- 
ticano e la Germania per venire ad un accordo, 
od almeno per rendere menoaccentuato il disac- 
cordo attuale. 





-- Una corrispondenza dà Roma del Bacchi- 
glione spiega così la voce della rinuncia de- 
Conforti e del De-Sanctis, che essi avevano detto 
ai loro amici di rinunziare, se le loro persone 
fossero d'ostacolo a ricomporre il Ministero. La 
stessa corrispondenza soggiunge, che se Nicotera, 
Depretis e gli altri (Crispi ?) insisteranno ad op- 
porsi all'attuale gabinetto, faranno alla Camera 
la figura di caporali senza soldati. Pare dunque, 
secondo il foglio repubblicano, che i già loda- 
tissimi generalì di ieri sieno scaduti al minimo 
grado, senza poter esercitare nemmeno quello! 


— La Nuova Torino, altro della stessa risma, 
di giù al Crispi e commenta gli articoli della 
Riforma col dire, che essa vaole nel Ministero 
un posticino per lui ed abbonda poi d' ironia col 
generale, 0 caporale. Altrove domanda, che il 
Cairoli si circondi d'uvmini nuovi, ma nuovi 
affatto, Non sarebbe nuovo nemmeno il fabbri- 
catore di concimi al quale pure accenni allu- 
dendo ad uno. . 


— Notiamo in una corrispondenza dell'Adige 
un brano, che s'accorda con quanto disse il no- 
stro giornale e con quanto nostra ora il Diritto, 
circa ai circoli Barsanti e cose simili: 

<« Ad agevolare lo scioglimento della crisi 
contribuì non poco l'avvedutezza e Î' energia 
(tarda) dell'on. Zanardelli, ministro dell’ interno. 

« Notate bene i fatti seguenti, che indicano 
una suvia resipiscenza a tempo, una correzio- 
ne opportuna all'indirizzo seguito finora ne- 
gli att e professato nelle parole (come i ra- 
gazzi tradiscono i segreti!) Ieri è stato seque- 
strato per ordine dell'autorità giudiziaria il gior- 
nale il Dovere per un articolo in cui, scusate 
se è poco, si facevà l’apologia del Barsanti. (Come 
se da un mese non ne leggessimo di tali arti- 
coli pubblicati impunemente da tanti giornali). 

Oggi abbiamo altresì sicure notizie che è stato 
avviato un procelimento rigorosissimo dall’Au- 
torità giudiziaria contro i Circoli Barsanti, e 
che anzi parecchi degli ascritti -al Circolo sotto 
quel nome esistente a Sigillo, sono stati arre- 
stati per ordine dell'autorità giudiziaria. 

Questi fatti indicano che si senle ora la ne- 
cessità di agire energicamente e di chiudere la 
via a tutte le perverse insinuazioni contro la 
devozione del Ministero alle istituzioni e ai prin- 
cipii di ordine. 

— La forma pubblica una lettera dell’ono- 
revole Crispi, indirizzata al suo direttore. 

Crispi dice: «Si chiede se io sono avversario, 
ovvero amico dell'on. Cairoli; se divido le idee 
della Riforma, e combatto quindi il discorso di 
Pavia. 

« Io non sono avversario, nè amico dell’onor. 
Cairoli. Parlo franco, perchè non so dissimulare; 
però non voglio che si dubiti dei miei inden- 
dimenti. 

< Io non sono avversario di Cairoli, perchè 
non ambisco la sua eredità, che nessun patriota 
potrebbe accettare senza beneficio d'inventario ; 
non sono amico suo, perchè le sue arti di go- 
verno non sono le mie. 

< Ormai sono evidenti i nostri dissidi: egli 
ha messo tutta l'opera sua perche un accordo 
tra me e lui non sia possibile. 

«lo voglio pel Potere esecutivo, pel Parla- 
meuto, riforme. ch'egli non accetta. Parteggio 
per tutte le libertà, ma non ammetto ii disprezzo 
delle leggi, che preferisco veder corrette, anzi- 
ché dimenticate, 

« Ho una politica finanziaria diversa dalla sua. 

.« Finalmente vorrei visollevata l'Italia di 
fronte alle altre Potenze dall'umiliazione in cui 
è caduta sotto il Ministero presieduto dal capo 
dell'estrema Sinistra. 

« Cairoli andò al potere col mandato di di. 
struggere tutto ciò che fu fatto durante il breve 
periodo del mio Ministero; il suo Governo è stato 
una continuo reazione all'uomo a cui doveva 
d'essere disceso a Marsala, d’essersi battuto sotto 
le mura di Palermo. A provarlo, nor ho che 
da ricordargli il suo programma, quando si pre- 
sentò alla Camera quale Presidente del Consiglio, 
e l'ultimo suo discorso nell'aula magna dell'Uni- 
versità pavese, 





cupaziono în annessione, ma include nel suo. 


“a Figli doveva 





combattermi per appagaro i 


! del 7 giugno dicevano che bisognava | uccidere 


guoi adulatori, che nella giornata parlamentare . 













TIME. NOTIZIE 


Roma. 23. La' Qazzelta. Ufficiale’ anbonzia 





Crispi. L'impresa, în verità, era un poco dif. ! che con decreti del: 19 corr. il Re-ha accettato.’ 


| «cile; ma però: mi sarei contentato, se quei si- | le dimissioni dei ministri Bruzzo, Di. Brocchetti 


gnori avessoro coù la mia miorte fatto del Lene 
alla patria. 

« Non divido, ‘voi la ‘sapete meglio d‘ogni 

< altro, tutte le idee della £i/0ra; il giornale, 
f suoi articoli non rappresentano sempre le. mio 
opinioni, ma quelle di deputati dell'antica Sinistra, 
che dissentono dal Ministero; quindi è ben na- 
turale che io possa non accettare tutti i giudizi 
dati da voi sul discorso di Pavia. 

« Nulla dirò della situazione politica del re- 
guo, abbastanza disordinata. Giova solo accennare 
che non mi preoccupa punto la crisi ministeriale 
e nulla mi importa della soluzione che potrà 
avere. Chiunque vada al potere, le sorti dell'I- 
talia non potranno pericolare. 

< A togliore intanto per conto mio, ogm pre- 


testo ai novellieri, preferisco passare le Alpi. e ‘ 


restare parecchie settimane lungi dal mio paese. » 

— La Lombardia ha questi dispacci da 
Roma 22: È ufficialmente annunziato che il 
Re partirà lunedì da Monza per intraprendere 
l'annuaziato viaggio. E certo che sabato la crisi 
.sarà superata, e l'on. Cairoli si recherà a Milano 
per seguire il Re nel suo viaggio. 

Sono con grande insistenza preconizzati a mi- 
nistri Farini, Mezzacapo e Brin. che avrebbero 
già accettato, risolvendosi così la crisi. 

— Leggesi nell'Opinione in data di Roma 22: 

Corre voce assai accreditata, che l'on. Cairoli 
assumerà il portafoglio degli affari esteri. 

Nulla vi è di deciso riguardo ai portafogli 
della guerra e della marina. 

— Roma 23.La legge sul tiro a segno, che 
sarà presentata alla riapertura. della Camera, ne 
fissa l'obbligatorietà ai volontari di un anno, ai 
soldati della seconda categoria, e agli studenti 
liceali e degli istituti tecnici. (Adriatico). 

— Roma 23. La Capitale reca che parecchi 
depotati insistenti per un accordo fra il mini- 
stero e Crispi, dopo la lettera del Crispi, dichiara- 
rono di unirsi decisamente al ministero. (Id.) 

— Vicenza 23. In questo momento terminò 
la lettura del testamento del nob. Girolamo De 
Salvi. morto ieri. Istituì crede universale il Mu- 
io di Vicenza per la formazione di un asilo 
di mendicità. AI Museo Civico diede facoltà di 
scegliere fra i quadri e le incisioni, ciò che gli 
sembrasse opportuno a decoro della patria pina- 
coteca. Molti piccoli legati. Calcolasi' la sostanza 
ereditanda dal Municipio oltre un milione e 
mezzo di lire nette, (Id.) 





— NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 22. Oggi sono incominciati i dibatti- 
menti nel processo contro gl'impuiati pel Con- 
gresso socialista operaio. Gl’imputati sono 88, fra 
cui tre donne. Sono accusati del delitto di asso- 
ciazione illecita. Pinance, accusato principale, 
protestò contro l'asserzione di aver ricevuto da- 
naro dai socialisti prussiani per fondare un gior- 
nale. Gl’interrogatorii degli altri accusati indi. 
cano che erano in relazione coi socialisti stra- 
nieri. La sentenza probabilmente sarà pronunciata 
giovedì. Il Jourual des Débats, rispondendo allo 
Osservatore Romano, dice che il papato non fa 
mai più indipendente di era che non è più so- 
vrano, nè ha sopra di sè il peso della protezione 
straniera. Il potere temporale è un anacronismo. 

Napoli 23. Stinotte è arrivata la fregata 
«Vittorio Emanuele». Tutti stanno bene. 


Vienna 23. In una conferenza del partito 
liberale il ministro De Pretis annunziò che fu 
incaricato di formare il nuovo Gabinetto. Svi- 
luppò il seguente programma: limitare l’occupa- 
zione per quanto è possibile, non estendere ul- 
teriormente l'occupazione che durerà finchè non 
si ristabilirà la tranquillità, rimborsate le spese. 
Egli desidera che sia prorogata la legge sull’e- 
sercito per un anno, e completata la discussione 
della riforma delle imposte. La Conferenza ac- 
cettò il programma, dopo una discussione di tre 
ore, specialmente sulla questione dell'occupazione 


Londra 23. Northcote pronunziò a Volver- 
hampton un discorso. Disse: Non siamo sicuri di 
nen avere il rinnovamento della guerra; è im- 
possibile disconoscere le difficoltà dell'esecuzione 
del Trattato di Berlino. Vorrebbe che i firma'ari, 
e specialmente il Sultano, comprendessero l'impor- 
tanza di non permettere che quella grande opera 
sia inutile. 


Costantinopoli 283. Le relazioni della Porta 
colla Russia sono tese. ° 


Bukarest 23, Tatti gli impiegati rumeni 
che servivano in Bessarabia, dichiararono di non 
voler servire la Russia. Anche i giovani di 20 
anoi lasciano la Bessarabia, e si trasferiscono 
in Romenia. 

Vienna 23. La proposta dell'indirizzo alla 
Corona fatta al parlamento cadrà probabilmente 
per motivi di opportunità. Nella conferenza che 
tenne il barone de Pretis. l'on. Herbst dichiarò 
che per appianare i maggiori imbarazzi è indis- 
pensabile di allontauare dal governo il conte 
Andrassy, la cui politica estera riuscì fatale al- 
limpero. inceppò la ordinata amministrazione e 
lese le prorogativo del Parlamento. Conchiuse 
col dire che, continuando a reggere Angrassy, 
la rovina dell'impero si farà inevitabile. 
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e Corti. Atp \ pai, 
1l Diritto aununzia che :il generale Bonelli.ha 
accettato il portafoglio della guerra. Egli è par. 
tito oggi per Monza'peri prestare giurametito al Re, ... 
Bombay 23, La Gazzetta di Bombay.assi-.: 
cura che la marcio contro Cabul: fu ‘aggiornata . 
all'anno venturo por proparare l'esercito in modo 
da agire irresistibilmente contro l'emiro, 
New Orleans 23, I geli.notturni produco: 
una regolare diminuzione nella febbre. Gli affa 
vengono ripresi, . seni 
Madrid 23. La Spagna ottenne dal:Mar: 
la punizione delle guardie del Lazzaretto di Te-. 
tuan le quali non impedirono l'assassinio del . 
suddito spagnoolo Liano, pt 
Berlino 23. La polizia sciolse quattro‘asso» 
ciazioni, fordandosi sulla legge contro'i socialisti 
Pietroburgo 23.. Fu proibita ia vendita del 
Golos per le pubbliche vie, n ° { 
Vienna 23. Notizie da Costantinopoli del 23 
pubblicate dalla Corrispondenza Politica ai 
nunziano una nuova sollevazione dei ‘bulga 
Una banda di 2000 bulgari attaccò il 18 Krasu 
Tutto è pronto nei distretti di Diuma e Samok: 
per una sollevazione. Raslik è minacciatà .d 
Bulgari. Avvennero disordini a Selles (Macedonia) 
Le relazioni della Porta colla Russia contivuan 
ad esser teso, * ati Dai 
Roma 23. Pel portafoglio della ‘marina 
parla sempre di Brin e dr. Acton; per quello, 
dell'agricoltura, di Speciale e di Abignerite,!" » 


























Notizie di Borsa. 
VENEZIA 23 ottobre . ; sp 
da 80.808; * 


La Rendita, cogl'interessi da 1° luglio. i 
80.85, e per consegna fine corr, —— ai dti 
Da 20 franchi d'oro 1 L 22,04 L22080" 


Per fine corrente n 
Fiorini austr. d'argento sE 
Bancanote austriache » - 2.85 
Effetti pubblici ed industriali 

Rend. 501) god. 1 genn. 1879 da L. 178: 
Kend. 50) god. t luglio 1878 » 80. 
Value, 











































Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache n 23: 
Sconto Venezia e piazze d'Îtalia. 

Dalla Banca Nazionale i 
» Banca Veneta di depositi e conti corr. 
» Banca di Credito Veneta ca 
PARIGI 22 ottobre, 


25.10, Obulig. ferr. rom, . 


Rend. frane. 30,0 


# di 50/0 112.87] Azioni tabacchi 
Reudita Italiana 78.—{ Londra vista 
Ferr. Jom. ven, 151. {Cambio Itali; 


Obblig. ferr. V.E. 


233.25] Cons: Ing], 
Ferrovie Romane 


—+| Lotti turchi 


BERLINO 22 ottobre 
Azioni — 
‘Rendita ital. 
LONDRA 22 ottobre 
9! ia -.—-} Cons. Spagn. 


22 18-.- » Tuico 


Austriache 
Lombarde 
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negoziante în legname tiene deposito'di 


CEMENTO 


della rinomata fabbrica Peressuti «in 
ai seguenti prezzi: miei, 

Cemento rapida presa al quintale .L. ‘498. |. 

» lenta» » 98 

per quantità maggiori di 20 quintali ‘sitaccor- , 

dano riduzioni. dis 

Granniii 


D AFFITTARE sn 


sottoposto Magazzino, che potrebbe ‘ervre; . 

anche per lavoratorio di Falegname, e s''affitta 

anche separato. lg oe 
Rivolgersi in Borgo Venezia, via Brenari n.113 









































‘due’ gran i 











naggi-dîi Fabbriche Nazionali ed Este= 
re, il tuto a prezzi dì Fabbrica,‘ 

DE AGOSTINI . LUIGI 

Via Cavour N. 4, 1. 


FARMACIA DA VENDERSI 
IN PORDENONE — VIA. MAGGIORE 


Pelle trattative rivolgersi al proprietario: sig 
Giuseppe Ma:ini. Sr bei 
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AVVISO. 


II deposito Terraglio e Canto della - Ditta A 
DREA GALVANI di Pordenne è trasportato 
nella stessa Via vicio S. -Piotre Martire, “0 
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s i 1 pubb. È 
»Il‘Sindaco del Comune di: Travesio avvisa 


atto il-giorno 9 novembre p.?, resta aperto il concorso al posto di mne 
asta’scirola femminile comunale, coll'annuò stipendio di lire 368. 
L'istauza sarà corredata a termini di legge. 





fficio Municipale, Travesio 20 ottobre 1878, 
n Il Sindaco 


B. Agosti. 
° li Segretario P. ZAMBANO 


ES atringrosso i x ; se ° ‘Al dettaglio” ss 
ARIN 
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5 MEDACLIE 
IIIOVOARI 


Nuovissimo istrumento musicale, sul.quale ognuno, anche non 
musicante; si mette in.grado,. in poche ore, di suonare le più 
soavi melodie, adattatissimo per l’accompagnamento di pianoforte. 






$ 


publicité E. E. OBLIEGHT, a Pari 








iornale si ricevono eselusivamente 
gi. 21 Rue. 

i -° NON:PI@" MEDICINE 
PERFETTA SALUTE restitalta a tutlî senza medicine, 
preghe nè spese, niediante la deliziosa Farina di saluto Du Bar 


in Londra, detta: |: | 


REVALENTA ARABICA 


Li 

1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droglie 
nanseanti sono attualmente evitati con:la certezza di una radicale e pronta gua- 
rigione mediante la deliziosn Revalenta arabica, la quale restituisco  per- 
fetta salute agli ammalati i più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni, 
spipepsio, gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, emorroidi, palpitazioni di 
cuore. diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti. crampi e 
spasimi di stomaco, insonnie, flussioni di petto. clorosi, fiori bianchi, tosse. vp- 
pressione, asma, bronelute, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, depe- 
rimento, reumatismi. gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa: 31 anzi d'in- 


variudile successo. 
N. $0,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della. 
3 


signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 07,218. Venezia 29 aprile 1869 

Il Bott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Quirini 4778, da malattia di fegato. 

Cura a. 67,811. Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869. 

z La Revalenta da lei speditami, ha prodotto buon effetto nel mio paziente 
e perciò desidero averne ‘altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 
SR Dott. DoxseNIcO PALLOTTI. 

Cura N. 79,422. — ‘Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 

Le rimetio vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina 
Revalema Arbica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moe- 
ratamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof, :Pretro CANEVARI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 
50 volte su 












Più mutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 





pet) PREZZO: i 
: Ocarina N.1 N.2 N.3 N.4, N. 5 
200000 Le 250 Li 3-1 350 L5— 1750 
2:Istromenti accordati per duetto L. $ 
3 » » » terzetto » 12 
40.» è » quartetto > 18 
6 » » » sestetto > 35 


Istramenti accordati per accompagnamento di pianoforte L. 5. 
3 Istruzione’ con 12 arie ..L. ‘1.59 
î: » » 20 > » 2.50. 
> "Deposito presso ‘L' Emporio Tranca-Italiano €. Finzi e C. 
Milano, 15;.via S. Margherita, di faccia al Caffè dell’Accademia. 
Si fanno speilizibni iu provincia contro rimessa’ dell’ importo 
in..vaglia postale. ; : 
. pedisce anche, 
60.in più. . via 
Indispensabile d'aggiungette ‘alle ordinazioni di provincia Ja sta- 
zione ferroviaria più vicina alla quale deve essere apgoggiata 
la spedizione. 


Pporsoaaosio eci 
se NOVITÀ = 


Calendario 


7a 


per mezzo postale raccomandato per Cent. 











2". VITTORIO EMANUELE 
gf Bi “000 IN'ABITO DA CACCIA. 


a colori, alta circa un.palmo, è benissimo eseguita e la posa ne 


La statua, o 
| Y fise all'ingiro, stanno le date della nascita e della morte. 


‘è -vera e giusta. Sulla b 
« del-gran Re. È 
':,: Dietro i fogliolii ; 
| i-fiammiferi e tutta*la favoletta:sv cui po, 


* scabro che:serve ad accenderli. E 2 
© L'oggetto insomma è utile, è bello, e mentre serve all'uso. comune dei ca- 


si. ipuò' figurare sopra un tavolino fra quegli” oggetti' eleganti, che vi si 

. A ce vggior E sarebbe anche l'ornamento il più bello, il più nobile 

‘per.’ Augusta Persona che è rappresentata e di cui gl Italiani conservano 
in cuore la venerata memoria. 

o Questi calendari possono acq il 

ministraàtore del Giornale di Udine, che ne ha 1 

Vieneto. al prezzo di L. 5. + 


ni; ‘ché indicano i vari giorni dall'anno, una cassetta per 
ggia il calendario è coperta di quello 





uistarsi presso il sig. Giovanni Rizzardi, am- 
esclusiva vendita per tutto il 


, 






pisa? “LUIGI BERLETTI Ia UDINE 


Via: Carour di contro ‘allo sbocco di Via Savorgnana.. 


100 piotierti DA VISITA 
















se Ci savityto Ù n i È des 

4 Cartoncino Bristol, stampati col:sistema Ledoyer'per . + L. 1.50 

1: ‘Bristol. finissimo. più grande MAR 2 

Bristol Arorio, Uso- legno, e Scozzese colori assortiti » .-* Cos 
0003 ‘0 


'. Bristol. Mille sighe bianco ed in colori . : 
Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicili 















‘ nuovo 6 svariato assortimento di eleganti. 

si ; a È ih . 
&Biglieo d'augurio di felicità, pel di onomastico, feste natalizie, com- 
compleanno ecc. ‘@ prezzi modicissimi. 3 - 






x ‘da Lettere e relative buste con'die iniziali sciolte. 
Ce ti in riero od in colori. 


i i È asato e' nome stampa 
So Agli sgh P*100. buste relat. per L.3.— 


—p- 








.100 fogli quartina bianca od azzura. e i 
100 folti quartina satinata 0 vergata e' © 100°» . ». per» 5. 
r esante » per» 8— 






4100 fogli quartina pesante velina 0 vergata e 100.» 


| 
i 
ì 


‘prezzo in altri rimedi. . RI 
In scatole: 1x4 di kil: Iv. 2.505 112 kil. fr. 4.50; 1kil fr. 8: 2 HQ hil. ii. 
< 19; 6 il: fr. 42: 12 ll, fr. 78, Biscotti di Revalenta: scatole da 12 
kil fi. 4.50 ; da 1 kil. fr. 8. i i 
.La Revalenia al Cioccolate in Pelvere per 12 tazze fr. 2.00; 
. per 24 tazze fr. 4.50; per--48 tazze fr.. Si per 120 tazzefr. 19 : per 288 tazze 
fv 42; per 576 tazze fr. 78 in 'Puvolettes: per 12 tazze fr. 2.50; per 24 lazze 
fr. 4.50; per 48 tazze fn: 8 Li» 
Casa. Bu Barry e €. (limited) i. 2, via Tommaso Grossi, Milano’ 
e in tutte le, città.presso i.-privcipali farmacisti e Droghieri. ni 
Rivenditori :. Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Werona Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Campomarzo - Adriano, Finzi; Vieenza 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, prassa Brace - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
ditla szusina P. Morocotii farm.; Vittorio-=îi eneca L. Marchetti, far. 
Burnwas0 Luigi Fabris di Baldassare. Farm. prazza Vittorio Emanuele ; €: ‘rue. 
mena Luigi Biliani, farm. SanlAn/onz0 ; Perdenone Roviglio, farm. delta 
«Speranza - Varascini, farm.; Portogruaro A. Nalipieri, farm.; Hovigo A. 
Diego - G. Calfagnoli, paussa Anmonara ; . V ni Trgliniento Quartaro 
Fietro, farm. ‘#olnrezzo Giuseppe Chiusi, farm. ; Previso Zanetti, farmacista 








AVVISO. 
H sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro- 
dotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado. 
Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. ; 


iene deposito continuato; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 
n Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. È 


DISTINTA DEI PREZZI 
In magazzino a Udine al quint. L. 2,70 





Alla staz. ferr. di Udine » » 2,50 
» Codroipo >» » 2,65 per 100 quint. vagone comp. 
> Casarsa» > 2,95 id. id. 
» Pordenone » > 2,85 id. id. 


NB. Questa calce bene, spenta da un metro cubo di volumi ogm 4 quint. 
e si presta ad una rendita del 30 0g nel portare maggior sabbia più di ogni 
altra. x 
Antonio De Marco Via Aquileja N. 7. 





L'acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e«di-soda e di gaz- carbonico; e per conseguenza la più 
effivace e la: meglio sopportata-‘dai deboli. L'acqua di PEJO; oltre. essere priva 
del gesso che esiste in ‘quella di Ricoaro (vedi analisi Melandri), con- danno di 
‘ chi. ne ‘usa, offre al confronto il vantiggio di essere gradita al'gusto e di 
© coriservarsi inalterata e.gazona. i 
È dotata di propriétà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve. mi- 
rabilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difticili digestioni 
pocondrie; palpitazioni, affezioni nervose. omorragie, clorosi ecc. ecc. 
Si può avere dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso i farmacisti 
în ogni città. ; di 
AVVERTENZA 
; Alcuno dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van- 
tasì proveniente dalla Valle di Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderlo 
colle ‘rinomate Acque di Déjo. Per evitare l'inganno esigere la capsula in- 
‘verniciata in giallo con i so ‘Antica Fonte Pejo = Borghetti, come 
il, timbro qui sopra. UO ” ; 




























int Mare; e Londra, 139-140 Fleet Street 




















RIEN diari esa rar II 


Office principal 








ll più acuto dolore dei denti pro. 
dotto‘ dalla curie viene in pochi istanti 
arrestato mediante la portentosa 


"CARIODONTIMA 
preparata dal farmacisia ROSSI in 
Brescia, via Carmine, 2360, 





' Prozzo IL. f al flacone. 


Deposito in tutte le principali Van. 
macie d'Italia 


ESA e TIVIMIZZA ZARE NOVO DRG VADER INA PUNIRE sp 


Consiglio, consolazione, 
vita nuova. 


Chi si trova in istato di pro. 
strazione fisico - morale, e ‘chi in 
seguito a sconcerti di salute per 
propria colpa, schiantò il fiore della 
sua preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malattie come l’Smpo= 
tenza e sterelità, troverà con- 
siglio, consolazione e sollievo, nei 
trattato originale dal titolo: 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 
Specchio per la Giov enti | 

‘Si spedisce questo libro sotto 
segretezza; ! franco di porto, contro 
vaglia postale, di L. 2.50, ovvero, 
pet comodo degli acquirenti, an- 
che con francobolli. 

Rivolgersi al qui seguente indirizzo: 
| Milano- Prof, E. SINGER - Milano 

«Via S. Dalmazio, 9. 


Sii vende anche presso l'Amministrazione 
del « Giornale di Udîne'» 
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ETC TENTA 


Viene guarita in soli tre giorni me- 
diante il Liparolito che da oltre 
venti anni si prepara dal farmacista 
ROSSI in Brescia, via, del Carmine, 
2360, È pure utilissimo nei dolori Reu- 
matici, e Artitrici. Molti attestati ne- 
dici ne attestano le di lui virtù. 

Rifiutare tutti i vasi che non por- 
tano la firma. del preparatore, 

Prezzo L, 2 al vaso. 
Deposito in tutle le «jwincipali Far- 
macie d'Italia, 





Da GIUSEPPE FRANCESCONI librajo in 
Piazza Garibaldi: N. 15 trovasi un grande 
assortimento di libri vecchi e nuovi, moneta 
ed altii oggetti d'antichità. Assume qualun» 
que commissione, a prezzi discreti; compra e 
permata qualsiasi libro, moneta ecc, 606. 











UDINE, 1878 Tip. G. B. Doretti s Soci 








